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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per la cultura e l'istruzione, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. sottolinea il carattere transettoriale delle industrie culturali e creative e la loro importanza 
globale per l'economia mondiale e lo sviluppo della società e mette in rilievo il fatto che 
questi settori dispongono di un ricco potenziale locale e regionale; 

2. evidenzia che le industrie culturali e creative devono diventare parte delle strategie socio-
economiche europee e nazionali; sottolinea che, conformemente al principio di 
sussidiarietà, le autorità locali e regionali devono essere incoraggiate a includere le proprie 
visioni di creatività nelle loro strategie a lungo termine e nel recepimento della politica;

3. sottolinea che i finanziamenti disponibili nell'ambito del futuro quadro finanziario 
pluriennale, segnatamente nel contesto del FES e del FESR, devono essere usati per 
contribuire a rafforzare le industrie culturali e creative nonché la capacità istituzionale e 
amministrativa nazionale, regionale e locale di cooperare; 

4. pone in rilievo il fatto che le industrie culturali e creative, quali fonte di potenziale in 
termini di nuovi e migliori posti di lavoro nelle regioni, sono in grado di contribuire 
all'integrazione sociale e territoriale; è preoccupato per il fatto che questi aspetti delle 
industrie culturali e creative non siano sufficientemente esaminati; evidenzia che in questo 
settore la raccolta di dati statistici è insufficiente a tutti i livelli, soprattutto a livello 
regionale e locale;

5. reputa che le persone, i prodotti e i servizi creativi debbano costituire la base di un 
mercato unico europeo forte e di regioni ben sviluppate; chiede un utilizzo migliore delle 
industrie culturali e creative per attrarre in Europa nuovi investimenti e talento svariato; 
invita gli Stati membri a sostenere modelli commerciali adeguati al limitato mercato 
europeo, che consentano la mobilità degli artisti e delle persone che lavorano nelle 
industrie culturali e creative e li aiutino a superare gli ostacoli legati ai sistemi fiscali o 
sociali nonché alle barriere linguistiche;

6. ritiene che le varie competenze coperte da queste industrie e l'interazione tra creatori e 
tecnologie debbano essere sostenute attraverso la definizione di piattaforme locali e 
regionali;

7. sottolinea il fatto che le industrie culturali e creative contribuiscono alla conservazione 
dell'immenso patrimonio culturale, storico e architettonico europeo; evidenzia che i settori 
culturali e creativi sono di grandissimo interesse per i turisti sia dei paesi dell'UE, sia degli 
altri paesi; ritiene che, nella prospettiva di questo valore aggiunto, i settori culturali e 
creativi debbano essere fortemente sostenuti dal futuro bilancio dell'UE in quanto portatori 
di importanti opportunità economiche;

8. sottolinea l'importanza dei programmi educativi per promuovere la creatività fin dalla 
prima infanzia; evidenzia che, essendo le autorità locali e regionali spesso responsabili per 
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l'istruzione prescolare ed elementare, esse possono svolgere un importante ruolo in questo 
processo.


